
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
TRIESTE Via Matteotti, 3
tel. 040.773190   fax 040.9772002

9.30-13.00
15.30-19.00

9.30-13.00
15.30-19.00

9.30-13.00
15.30-19.00

9.30-13.00
15.30-19.00

9.30-13.00
15.30-19.00

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/B
tel. e fax 040.911211 16.00-18.00

UDINE Via Mantova, 108/B                             
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088 14.00-18.30 14.00-18.30 10.00-12.00             

14.00-18.30 14.00-18.30 10.00-12.00             
14.00-18.30 10.00-12.00

CAMINO AL TAGLIAMENTO
c/o Municipio 10.00-11.30

CERVIGNANO DEL FRIULI Via Caiù, 1/B 
tel. e fax 0431.34322 10.00-12.00

CIVIDALE P. Giulio Cesare, 15
tel. e fax 0432.733669

15.00-17.00
(II e IV del mese)

GEMONA Via Campagnola, 15
tel. 0432.980891 fax 0432.790432 16.30-18.30

LATISANA  Centro polifunz. v. Gaspari 
tel. 0431.516617    fax 0431.516636 16.30-18.30

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel 0432.928058 15.00-17.00 16.00-18.00 10.00-12.00

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.646111 16.00-18.00

S. DANIELE D. FR. V.le Trento e Trieste, 32 
tel. e fax 0432.954775 14.30-16.30

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0431.623633 15.30-17.30

TOLMEZZO Via Carducci, 18
tel. 0433.2839 15.00-17.00

TRICESIMO c/o Municipio - ultimo piano
tel. 0432.855411 10.00-12.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel. e fax 0434.247175 15.30-18.00 15.30-18.00 10.00-12.00

15.30-18.00 15.30-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. e fax 0427.730043 15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333 9.30-11.30

S. VITO AL T. c/o ex Tribunale v. Amalteo 
tel. 389.6892660, fax 0434 247175 9.00-11.00

SPILIMBERGO Villa Businello-v. Mazzini 17 
tel. orari sportello 389.6894333 17.00-19.00

GORIZIA Via Canova, 1
tel. 0481.522518 16.00-18.00 10.00-12.00

GRADISCA D’ISONZO  P.za Unità, 14
tel. e fax 0481.961328 10.00-12.00 16.00-18.30

MONFALCONE Via XXV Aprile, 48
tel. e fax 0481.790434 16.00-18.30 9.30-12.00 9.30-12.00

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia
Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale 

di cui all’articolo 5 della Legge regionale 16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)
 Sede operativa regionale: via Torino 64 - 33100 Udine

  tel. 0432 935548 - fax 0432 1632084    federconsumatori.fvg@gmail.com    www.federconsumatori-fvg.it 

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2018
Per rinnovare l’iscrizione:

• ci si può rivolgere ai nostri sportelli
• si può eseguire il versamento tramite bollettino postale sul c/c postale n° 12489332 
• si può effettuare il versamento online dal sito www.federconsumatori-fvg.it

Rinnovo iscrizione per il 2018: € 25,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di base gratuite 
per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione •  Assistenza legale immediata e a costi 

convenzionali • All’accesso sul sito www.federconsumatori-fvg.it ai servizi di: richiesta di informazione, invio di 
segnalazione o denuncia, richiesta di consulenza e avvio di una pratica di assistenza, e altri 

• Partecipare alla vita democratica dell’Associazione • Beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.
Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2018, non tenete conto del presente invito.

Sportelli polifunzionali

Alcune nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori fi no a esaurimento

FEDERCONSUMATORI FVG: I RESPONSABILI SETTORE PER SETTORE
Responsabile regionale Gianfranco Tamburini federconsumatori.fvg@gmail.com
Responsabile prov. Gorizia Marco Valent federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone Gianfranco Tamburini federconsumatoripn@gmail.com
Responsabile prov. Trieste Angelo D’Adamo federconsumatori.ts@gmail.com
Responsabile prov. Udine Wanni Ferrari udine@federconsumatori-fvg.it
Responsabile amministrativo Wanni Ferrari udine@federconsumatori-fvg.it
Responsabile telefonia Simone Battistutta telefonia@federconsumatori-fvg.it
Responsabile energia Erica Cuccu erica.cuccu@federconsumatori-fvg.it
Responsabile fi nanza e assicurazioni Gianni Zorzi mail@giannizorzi.it
Responsabile servizi postali Chiara De Bianchi poste@federconsumatori-fvg.it
Responsabile sanità Lucio Dell’Anna federsalute@libero.it
Responsabile trasporti Angelo D’Adamo federconsumatori.ts@gmail.com

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE sede Federcons. v. Mantova, 108/B 
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-16.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel e fax 0434.247175 15.30-18.00

TRIESTE Via Matteotti, 3                            
tel 040.773190 - fax 040.9772002 16.30-19.00 16.30-19.00

Sportelli energia elettrica, gas, acqua e rifi uti

cittadino
consumatore
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Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE P.le S. Maria d. Misericordia, 11            
tel. 0432.554258 17.00-19.00

UDINE sede Federcons. v. Mantova, 108/B 
tel. 0432.45673    fax 0432.1632088 16.00-18.00

CODROIPO c/o Ente di assistenza
Daniele Moro tel. 0432.909321 17.00-19.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel e fax 0434.247175 16.00-18.00

TRIESTE Via Matteotti, 3                            
tel 040.773190 - fax 040.9772002 10.30-12.30

Sportelli sanità
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Mentre stiamo andando in stampa con questo 
numero del nostro periodico la travagliata vi-
cenda delle banche venete si carica di nuove 
ragioni di disorientamento. Sui giornali si sus-
seguono notizie di sequestri di beni disposti 
all’interno di processi penali, di scadenze di 
termini per le richieste di ammissione dei cre-
diti alla liquidazione coatta amministrativa ed 
anche preannunci di una prossima operativi-
tà, peraltro sempre rinviata, del fondo di risar-
cimento per il ristoro degli azionisti che han-
no subito un danno ingiusto. Messaggi con-
traddittori in cui le speranze di un risarcimen-
to sono rinviate a un futuro indefi nito edappa-
iono legate a processi incontrollabili.
Data questa situazione, certamente non su-
scettibile di un chiarimento in tempi brevi, la 
Federconsumatori del Friuli Venezia Giulia ha 
tenuto due assemblee pubbliche nel pomerig-
gio di lunedì 23 aprile presso il Palamostre di 
Udine in piazzale 
Paolo Diacono; 
è stata presente 
una rappresen-
tanza qualifi ca-
ta dell’Associa-
zione attraver-
so i responsabi-
li territoriali e la 
Presidenza na-
zionale. Alle due 
assemblee han-
no partecipato 
circa 700 rispar-
miatori a testimonianza dell’interesse tuttora 
assai vivo e della profondità della lacerazione 
sociale prodotta dall’entità delle perdite patri-
moniali subite. Nelle assemblee sono state 
vagliate le prospettive di tutela possibili e le 
iniziative necessarie a metterle in atto.
Le possibilità di tutela legate all’instaurazione 
di una causa civile o alla costituzione di par-
te civile all’interno di un processo penale sono 
scarsissime se non del tutto assenti. Tale si-
tuazione si è determinata fondamentalmente a 
seguito del fatto che a seguito del decreto go-
vernativo del 25 giugno 2017 agli azionisti del-
le banche venete viene attribuito, qualora ven-
ga loro riconosciuto un danno ingiusto legato 
alla vendita delle azioni, un risarcimento con-
dizionato dallo status di creditori chirografari. 
Sono diventate purtroppo fondamentalmente 
irrilevanti le buone ragioni riconosciute dai li-
quidatori o dai giudici di fronte all’ assai proba-
bile assenza di risorse con cui risarcire i danni.

Per i motivi sopra indicati le speranze dei ri-
sparmiatori possono ragionevolmente indi-
rizzarsi solo al fondo di risarcimento per il 
ristoro degli azionisti. Si tratta di un risulta-
to di grande rilievo in quanto la legislazio-
ne precedente, nazionale e comunitaria, non 
prevedeva alcuna forma di risarcimento per 
le perdite relative ad investimenti in capita-
le azionario; si deve però registrare che la 
sua operatività, legata all’emanazione di un 
regolamento di attuazione, viene continua-
mente rimandata. 
La Federconsumatori ritiene che un ulterio-
re ritardo sia del tutto ingiustifi cabile in quan-
to tale emanazione rientra pienamente an-
che nelle competenze di un esecutivo, come 
quello attuale, in carica per i soli affari di ordi-
naria amministrazione.
Occorre inoltre ricordare che la pur positiva 
novità dell’istituzione di tale fondo per il ri-

sarcimento de-
gli azionisti col-
piti da un danno 
ingiusto scon-
ta, a nostro giu-
dizio, limiti assai 
rilevanti: limiti le-
gati in primo luo-
go alla ristrettez-
za delle risorse 
messe disposi-
zione (100 milio-
ni di euro a fron-
te di potenziali ri-

chieste attorno ai 6 miliardi di euro); limiti co-
stituiti dalle modalità di corresponsione dei ri-
sarcimenti che vengono legati, incomprensi-
bilmente, ad un ordine cronologico nella pre-
sentazione delle domande; limiti dettati dalle 
condizioni di accesso tra le quali la pronuncia 
di un giudice, previsione che discrimina co-
loro che dispongono di scarse risorse fi nan-
ziarie e protrae i tempi di attesa;  limiti, infi ne, 
dettati dall’incertezza dei criteri di accesso al 
fondo e dall’assenza di un confronto preventi-
vo con le associazioni dei consumatori.
Noi auspichiamo che i limiti sopra indica-
ti possano essere corretti in quanto reputia-
mo necessario non solo che venga ripristina-
ta una giustizia sostanziale attraverso risar-
cimenti equi ma anche che si avvii da parte 
delle istituzioni interessate, politiche e ammi-
nistrative, una pratica costante di confronto e 
partecipazione con le rappresentanze della 
società civile.

Banche Venete:
facciamo il puntoPRIMO 

PIANO

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

L’ENERGIA NOSTRA
guida all’effi cienza energetica

NON GIOCARTI
LA VITA...

...fatti aiutare!

  

Da diversi anni ormai pesa sulle spalle dei cittadini e del-
le famiglie una crisi di ampia portata e dalle conseguenze 
dolorose, in particolare per i giovani, che non accenna an-
cora a essere superata. Questa crisi è stata chiamata an-
che la Grande recessione, parafrasando in parte la Grande 
depressione seguita alla crisi del 1929, per sottolineare la 
profondità storica dello sconvolgimento economico mondiale 
provocato. È del tutto evidente che il modello economico che 
si era determinato negli ultimi decenni ha fallito. Ha fallito 
una concezione economica che considerava i mercati capaci 
di autoregolarsi in modo “perfetto”, con la convinzione che il 
solo interesse economico dei singoli e delle imprese avrebbe 
spinto l'economia a crescere all’infi nito e senza conseguenze 
sulla sostenibilità sociale e ambientale. 
Accertato che il paradigma economico fi nora seguito ha li-
miti evidenti e non è più possibile continuare sulla strada fi n 
qui seguita, molti studiosi e alcuni politici, imprenditori e rap-
presentanti della società civile propongono e cominciano a 
perseguire diversi modelli di produzione, di organizzazione 
e di consumo che possano non solo farci uscire dalla crisi 
ma anche prevedere un mercato con regole diverse e parte-
cipative, stili di vita e di consumo sostenibili, una produzione 
compatibile con gli interessi e i valori più generali e in rappor-
to sostenibile con l’ecosistema.

I cittadini consumatori I cittadini consumatori I cittadini consumatori 
e la Responsabilità e la Responsabilità e la Responsabilità 
sociale d’impresasociale d’impresasociale d’impresa
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SICUREZZA ONLINE
percorso formativo e di dialogo

GUIDA AI PRODOTTI
AGROALIMENTARI 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Realizzato con l’utilizzo dei fondi della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
LR 16/2004 - Programma 2015
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“Siccome ho molta fretta, vado molto piano.” Questo aforisma attribuito a Napoleone Bonapar-
te ci conduce subito nel cuore dell’argomento. È, infatti, un’esperienza abbastanza comune 
sottoscrivere un contratto per la fornitura di un servizio di connessione in fi bra ottica, e accor-
gersi, poi, che la navigazione è meno veloce di quanto ci si aspettava.
La fi bra ottica permette, infatti, velocità di navigazione molto superiori all’ADSL se, soprattutto, 
il cavo in fi bra ottica arriva fi no al locale servito (FTTH - Fiber To The Home). Diversamente, 
tra il cabinet (armadio di strada) e il locale servito, la navigazione procederà, più lentamente, 
nel classico cavo di rame.
Negli ultimi anni è in corso, in Italia, la posa dei cavi in fi bra ottica e l’effi cientamento della rete 
grazie alla fi bra è ancora in divenire. Nel sito di Open Fiber, Udine, ad esempio, risulta tra le 
città in cui la posa dei cavi in fi bra ottica fi no ai locali è in corso di realizzazione.
Pertanto, se il cavo in fi bra ottica arriva solo fi no al cabinet (FTTC - Fiber To The Cabinet), più 
la distanza dal cabinet al locale aumenta, più i vantaggi di un contratto in fi bra ottica vengono 
meno tanto che ci si può ritrovare a pagare molto di più per un servizio di connessione solo 
leggermente più veloce di prima. 
Al crescere della distanza, il rapporto segnale/rumore (SNR), che esprime quanto il segnale 
sia più potente del rumore nel sistema considerato, decresce e ciò fa diminuire la velocità di 
trasmissione. A una certa distanza dal trasmettitore, rimane solo rumore. Se verifi chiamo la 
distanza del cabinet dal locale prima di sottoscrivere un contratto per la fi bra possiamo evitare 
frustrazioni, risparmiare denaro e, soprattutto, possiamo considerare alternative di naviga-
zione più effi caci. Con le parole del leggendario eroe vichingo Ragnar Lothbrok “È giusto 
navigare con la speranza e con il coraggio, ma è ancora meglio navigare con la conoscenza.”

Simone Battistutta
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La fornitura di energia elettrica e gas è una 
delle maggiori necessità di tutte le società 
avanzate, sia per le attività economiche che 
per la vita civile delle famiglie. Garantire per-
ciò gli approvvigionamenti energetici, trasfor-
marli e distribuirli all’utenza è una attività cen-
trale e di grande responsabilità. Su questa 
materia quindi i Legislatori, ai vari livelli, han-
no defi nito delle regole, sia per garantire la 
fornitura sia per rendere effi ciente il mercato 
nel suo complesso. 
In Italia ormai da anni è disciplinata la vendita 
liberalizzata di energia elettrica e gas anche 
per piccoli utenti, come le famiglie e le impre-
se con basso consumo e molti utenti hanno 
già scelto di acquistare energia sul mercato 
libero. La maggior parte dei consumatori però 
è rimasta nel cosiddetto mercato di maggior 
tutela, che prevede l’acquisto di energia at-
traverso l’Acquirente Unico e la vendita a 
prezzi decisi trimestralmente dall’Autorità di 
regolazione. La legge sulla Concorrenza del 
2 agosto 2017 ha stabilito, tra l’altro, che dal 
1 luglio 2019 cessi il servizio di maggior tu-
tela nel mercato. Di conseguenza gli utenti 
domestici e non domestici di piccola e media 
dimensione (per il settore elettrico tutti coloro 
che sono forniti dal Servizio Elettrico Nazio-
nale), dovranno acquistare energia sul mer-
cato libero. 
La Federconsumatori ha espresso la propri 
contrarietà a tale determinazione, ritenendo 
che il mercato tutelato facesse da calmiere 
ai prezzi e temendo inoltre che si possa ve-
rifi care un “assalto alla diligenza” dove i con-
sumatori potrebbero soccombere e alla fi ne 

vedersi una bolletta più salata 
e con meno garanzie di ser-
vizio. Alla fi ne il Legislatore 
nazionale, in sintonia con la 
Commissione europea, convinto che la com-
pleta liberalizzazione del mercato dell’energia 
porti maggiore concorrenza e conseguente-
mente una riduzione delle tariffe, ha imposta-
to la legge con una serie di garanzie per gli 
utenti. Pertanto ora siamo in una fase deli-
cata di deliberazione dei provvedimenti che 
riguardano: l’implementazione dell’albo dei 
venditori; le linee guida per i contratti com-
merciali per gruppi di acquisto; la campagna 
informativa nazionale per la fi ne della mag-
gior tutela; il portale informatico per la com-
parazione delle offerte di vendita; il rapporto 
sul monitoraggio degli standard minimi per i 
consumatori; la revisione del Bonus energia 
e gas; le modalità attuative per la fi ne della 
maggior tutela e l’impatto dell’offerta placet.
In questa situazione la Federconsumatori ri-
tiene comunque necessaria una corretta at-
tuazione dei provvedimenti che dovranno 
essere deliberati nei prossimi mesi e una vi-
gilanza sul leale comportamento delle azien-
de di vendita di energia. Inoltre la Federcon-
sumatori intende non solo sorvegliare tutto il 
percorso di liberalizzazione al fi ne di tutelare 
i consumatori, ma anche intervenire per ren-
dere sicura una riduzione del prezzo dell’e-
nergia e una effi cacia nelle forniture, propo-
nendo fi n d’ora, in caso di fallimento della 
completa liberalizzazione del mercato ener-
gia, il ritorno al mercato tutelato.

Edo Billa

Liberalizzazione completa 
del mercato dell’energia: 

cosa possiamo attenderci?

Seguici anche su Facebook mettendo        mi piace sulla 
nostra pagina Federconsumatori FVG e sui post che ritieni 

più interessanti, facendoci sapere anche la tua opinione

Seguici anche su Facebook mettendo        mi piace sulla 

I nostri animali d’affezione: breve storia 
di un progetto di Federconsumatori Fvg
La bella notizia è che gli animali domestici, 
cani e gatti in particolare, sono molto diffu-
si tra le famiglie della nostra Regione. Quel-
la meno bella riguarda il fatto che la cono-
scenza relativa alle norme di 
legge e ai buoni comportamenti 
da tenere nei riguardi di questi 
nostri amici, per quanto in sen-
sibile crescita, è ancora miglio-
rabile. A ciò si aggiunga che la 
nostra Regione ha adottato una 
normativa fra le più avanzate in 
Italia, la LR 20/2012 con relativi 
decreti di attuazione.
Su tali considerazioni, ma non 
solo, Federconsumatori ha in-
teso proporre alla nostra Re-
gione, nell’ambito del program-
ma di iniziative fi nanziate dalla 
LR 16/2004 per il 2017, un progetto fi naliz-
zato alla diffusione presso i cittadini di mag-
giori informazioni sugli animali d’affezione. Il 
piano, poi approvato dall’Istituzione regiona-
le, si articola in due parti: la produzione di un 
opuscolo di facile lettura e consultazione che 

spazia sul tema specifi co e l’organizzazione 
di una serie di conferenze/incontri sul terri-
torio per un confronto e un approfondimen-
to sull’argomento direttamente con detentori 

di animali e persone interessate. 
L’opuscolo, allegato al presente 
numero del Cittadino consuma-
tore, ha visto la partecipazione 
di vari collaboratori, tutti acco-
munati dal grande amore per 
gli animali, ciascuno per uno o 
più capitoli della pubblicazione. 
Molto importante è stato anche 
il contributo del Servizio sanità 
pubblica veterinaria della Regio-
ne, che ha accompagnato la re-
alizzazione della guida con sug-
gerimenti e indicazioni preziose, 
nonché dei dottori veterinari che 

hanno supervisionato i testi.
Entro maggio partiranno gli incontri sul terri-
torio regionale il cui programma è in fase di 
predisposizione e che verrà pubblicato sul 
sito regionale di Federconsumatori.

Otello Savio
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Dichiarazione dei redditi 2018, 
via alla precompilata
È tempo di presentare la dichiarazione dei redditi e Federconsumatori vuole ricordare ai 
propri iscritti che anche quest’anno c’è la possibilità di presentarla in via telematica (online) 
accedendo al sito dell’Agenzia delle Entrate. Termini e scadenze sono consultabili alla se-
guente pagina web: https://infoprecompilata.agenziaentrate.gov.it/portale/scadenze. 
È importante segnalare che il cittadino, dopo aver visualizzato i propri dati, dovrà scegliere 
il modello di dichiarazione fra tre: 730/2018, Redditi Web (persone fi siche) e Redditi Online 
(persone fi siche). Accettando senza modifi che il 730 precompilato non si dovranno più esi-
bire le ricevute e non si sarà più soggetti a controlli documentali.
Sul sito dell’Agenzia vengono segnalati i passi da seguire: verifi care se hai bisogno di abili-
tarti, accedere alla tua dichiarazione precompilata, visualizzare la home, visualizzare i dati, 
scegliere il Modello della Dichiarazione. Le informazioni sono reperibili alla pagina:
https://infoprecompilata.agenziaentrate.gov.it/portale/i-passi-da-seguire
Novità anche riguardanti gli oneri inseriti che da quest’anno, oltre a quelli già considerati 
negli scorsi anni, comprendono i seguenti: le spese per la frequenza degli asili nido e i re-
lativi rimborsi, i contributi detraibili versati alle società di mutuo soccorso e, se comunicate 
in quanto l’invio è facoltativo, le erogazioni liberali effettuate alle Onlus, alle associazioni di 
promozione sociale, alle fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario 
la tutela, promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e paesaggi-
stico e alle fondazioni e associazioni aventi per scopo statutario lo svolgimento o la promo-
zione di attività di ricerca scientifi ca. 
Inoltre, sono presenti anche gli oneri detraibili sostenuti dal contribuente e riconosciuti dal 
sostituto, riportati nella Certifi cazione Unica, nonché quelli ricavati dalla dichiarazione dello 
scorso anno che danno diritto a una detrazione da ripartire in più rate annuali (per esempio, 
le spese per ristrutturazioni edilizie o risparmio energetico).
È inoltre disponibile l’assistenza telefonica dal lunedì al sabato.

Emeri Pecile

Rinnova l’adesione 
alla FEDERCONSUMATORI nel 2018!

 Continua la lotta alle pratiche sleali 
nel settore dell’energia
Nel corso degli ultimi mesi molti utenti ci hanno 
segnalato la condotta di una società venditrice 
del gas che di fatto comprometteva la libera 
scelta del consumatore di cambiare fornito-
re. Questi i fatti: la persona incaricata di pro-
muovere la società porta a porta fi n dentro la 
casa del consumatore, convince quest’ultimo 
dell’opportunità di sottoscrivere il contratto con 
la società in questione. Successivamente il 
malcapitato si rende conto di non voler restare 
legato a questo contratto e decide di cambia-
re fornitore. Anche se quest’ultima operazione 
va a buon fi ne, il consumatore si vede presto 
recapitare una richiesta di pagamento, con cui 
la società medesima gli intima di versare addi-
rittura la somma di € 500,00, a titolo di penale 
per asserite irregolarità in fase di recesso o di 
disdetta. L’utente invia quindi tramite lo spor-
tello di Federconsumatori una lettera di recla-
mo, contestando tra l’altro l’evidente eccessivi-
tà della penale, eccependo che le procedure di 
recesso o disdetta sono state regolari e chie-
dendo la copia del contratto sottoscritto dal 
consumatore. A questo punto Federconsuma-
tori si vede rispondere puntualmente che nulla 
è dovuto da parte del consumatore. 
Indubbiamente ciò rappresenta un successo 
nella lotta alle pratiche scorrette, ma Feder-
consumatori ha voluto altresì segnalare que-
sta condotta all’Autorità Garante della Concor-
renza e del Mercato, poiché è evidente che la 
pratica in questione, oltre a essere illegittima 
sotto il profi lo dei diritti dei consumatori, lo è 
anche dal punto di vista della tutela della con-
correnza: la predetta condotta di fatto pone 
delle barriere in uscita dal contratto, che limi-
tano la libera scelta del consumatore, a tutto 
detrimento di una sana concorrenza tra le so-

cietà fornitrici. 
Destano altresì sconcerto anche altre pratiche 
delle società venditrici di energia, che nelle 
proprie fatture continuano a sfi dare i tempi di 
prescrizione del diritto al pagamento. Accade 
infatti che vengano emesse bollette che nel-
la loro prima pagina, in una parte evidenziata 
e ben visibile, fanno riferimento a un periodo 
relativamente recente (generalmente qualche 
mese prima). A ben guardare nelle pagine 
successive della bolletta, tuttavia, si nota che 
il periodo di riferimento effettivo è di molto an-
teriore, e risalente addirittura a più di 5 anni 
prima dell’emissione della fattura stessa. Si 
deve sottolineare che, secondo l’art. 2948 del 
codice civile, il pagamento dei corrispettivi per 
le forniture di energia elettrica, gas, etc. si pre-
scrive in 5 anni. Non varrà quindi ad aggirare 
tale norma l’accorgimento, adottato da alcune 
società, di far apparire il momento di fornitura 
molto più recente rispetto alla realtà, poiché 
occorrerà guardare nello specifi co agli effettivi 
periodi di tempo a cui si riferiscono le voci della 
fattura (di solito relative a conguagli o simili). 
Anche in questi casi Federconsumatori ha ri-
portato importanti successi a seguito dei propri 
reclami, consistiti addirittura nello spontaneo 
adempimento, da parte della società venditri-
ce, alla richiesta di storno e cancellazione del-
la/e bolletta/e contestata/e.
È importante quindi che i consumatori continu-
ino, nel caso in cui sospettino delle irregolarità, 
a presentare il proprio caso ai nostri sportelli, 
dovei nostri operatori verifi cheranno non solo 
la correttezza delle modalità di calcolo (letture, 
prezzi, etc.), ma anche il rispetto delle norme 
che regolano la fatturazione stessa. 

Romina Mondello
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Opera realizzata con fondi della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia -
Assessorato regionale alle attività produttive - LR 16/2004, programma 2017

Con la dichiarazione dei redditi puoi destinare il 5xmille per la tutela dei 
consumatori. Basta scrivere il codice fi scale 97060650583 della Feder-
consumatori nella casella: sostegno del volontariato, delle associazioni 
di promozione sociale, dell’apposito modulo del 730, del modello UNI-
CO o del CUD e apporre una fi rma.

NON COSTA NIENTE !!!

Destina il 5 per mille alla FEDERCONSUMATORI

Il numero di codice fi scale 97060650583 è riportato anche sulla tessera

Puoi sostenere la tutela dei consumatori anche con la dichiarazione dei redditi 

Realizzato con i fondi della LR 16/2004 - programma 2017
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ANIMALI D’AFFEZIONE
Tutto quello che c’è da sapere per chi detiene

un animale in Friuli Venezia Giulia

Sacchetti bio: necessaria maggiore chiarezza
Recentemente il Consiglio di Stato (Cons. St., comm. spec., 29 marzo 2018, n. 859) ha elabo-
rato un parere, su richiesta del Ministero della Salute, sull’utilizzo dei sacchetti biodegradabili 
monouso della frutta e della verdura. Infatti, numerose associazioni dei consumatori avevano 
contestato l’ulteriore spesa che questi sacchetti comportavano per il consumatore. Sostanzial-
mente il Consiglio di Stato, “Fermo restando il primario interesse alla tutela della sicurezza ed 
igiene degli alimenti” non esclude che il consumatore possa servirsi di sacchetti acquistati pre-
cedentemente ed idonei all’uso. Il parere mira a rendere più chiara la legge eppure perman-
gono numerose perplessità. La più evidente è che viene lasciato a ciascun esercizio commer-
ciale il compito di valutare l’idoneità e la conformità alla legge dei sacchetti reperiti altrove, con 
la concreta possibilità di vietarne l’utilizzo per garantire l’integrità dei propri prodotti. Afferma-
zione che in pratica potrebbe annullare concretamente la possibilità di servirsi di sacchetti non 
acquistati nel medesimo esercizio commerciale.
Federconsumatori, da sempre attenta alle necessità dei consumatori, nonostante l’importanza 
di tutelare l’ambiente e ridurre la plastica che soffoca i nostri mari, non può che evidenziare la 
confusione normativa e la mancanza di adeguata comunicazione sulla vicenda da parte del 
Ministero della Salute, e ora anche del Consiglio di Stato.

Eufemia Acunto


